LA BIBLIOTECA DEL TRINITY COLLEGE

Trinity College Library rappresenta il cuore di una delle più importanti università del mondo il: trinity College di Dublino.Essa rappresenta una delle maggiori biblioteche di rcerca attualmente esistenti e possiede la più vasta e ricca collezione di manoscritti d’Irlanda. Dal 1801 gode del privilegio di ricevere, per legge, una copia gratuita di tutto ciò che viene pubblicato in Gran Bretagna e in Irlanda. Al momento il numero dei libri ha raggiunto i tre milioni di volumi, i quali sono conservati in otto edifici.

La biblioteca fu creata con la fondazione del Trinity College, per volontà della regina Elisabetta, nel 1592. L'edificio più antico tuttora esistente, che ospita la Old Library, la Vecchia Biblioteca, fu costruita tra il 1712 e il 1732 su progetto di Thomas Burgh.

Tre sono le parti della  Vecchia Biblioteca aperte ai visitatori:

La parte delle Colonnades era in origine un portico per il passaggio, diviso al centro, in senso longitudinale, da un muro. Nel 1892 le arcate, aperte, furono bloccate per fare posto a scaffalature per libri. Cent'anni più tardi, nel 1992, il colonnato è stato ricostruito internamente per formare un ampio spazio per la vendita di libri e una nuova area riservata alle mostre. contemporaneamente, nel padiglione est è stata allestita un'area per l'esposizione permanente di manoscritti irlandesi medievali dei Vangeli, tra cui i principali sono il Libro di Kells, il libro di Armagh e il libro di Durrow.

La parte principale della Vecchia Biblioteca è costituita dalla "LONG ROOM."             

THE LONG ROOM
Il luogo più interessante della Trinity College Library Dublin è la Long Room (sala lunga).
Essa è lunga quasi 65 mt e contiene circa 200000 libri tra i più antichi della biblioteca. Quando fu costruita aveva un soffitto ad intonaco liscio, scaffali solo al livello inferiore, e una galleria aperta. Ma poiché nel 1850 gli scaffali erano arrivati ad essere completamente pieni di libri, nel 1859 il tetto dell'edificio veniva alzato per permettere la costruzione dell'attuale soffitto a botte e degli scaffali nella galleria. Nella Long Room spiccano degli elementi particolarmente importanti come ad esempio:

I busti marmorei lungo ciascun lato della stanza, una collezione iniziata nel 1743, quando allo scultore Scheemakers furono commissionati 14 busti. Altri scultori qui rappresentati sono Simon Vierpyl, Patrick Cunningham, John van Nost e Louie Francois Roubiliac, il cui busto di Jonathan Swift è uno dei più preziosi della collezione.

L'arpa è la più antica d'Irlanda, e probabilmente risale al quindicesimo secolo. Fu costruita con legno di quercia e di salice, con corde di ottone.

Essendo un emblema dell'antica società dei bardi, è questa l'arpa che appare sulle monete irlandesi. L'attribuzione a Brian Boru, Re d'Irlanda (morto nel 1014) è soltanto leggenda.

La Proclamazione del 1916 è una delle copie supersiti (circa 12) della Proclamazione della Repubblica Irlandese. Essa quando fu letta ad alta voce da Ptrick Pearse all'esrerno dell'edificio che ospita l'Ufficio Postale Generale 24 aprile 1916, segnalò 

l'inizio dell'Insurrezione di Pasqua.

La lunga fascia di parole a lettere dorate sotto la galleria commemora i benefattori del XVII e XVIII secolo: James Ussher, arcivescovo di Armagh; Re CarloII; William Palliser; arcivescovo di Cashel; Claudius Gilbert, vicerettore e Teophilus Butler.

Il Progetto di Conservazione è stato cerato per provvedere all'adeguata manutenzione dei libri a stampa, molti dei quali erano stati danneggiati da lunghe esposizioni alla luce e al calore.  







